
LA PIAZZA DELL'ACQUA
“SINE PUTIMU” - Quartiere Santa Rosa Una proposta di Antonio D'Aprile

 (con il Comitato Verde Santa Rosa e Rino Carluccio) 

PREMESSA
L'idea progettuale “La piazza dell’acqua” nasce dalla volontà di creare uno spazio urbano più vicino alle 
caratteristiche di piazza di quanto lo sia attualmente.
Piazza Indipendenza, uno dei punti nodali del quartiere S.Rosa, è più identificabile come un grosso asse 
viario che come una piazza e la posizione della storica fontana, posta tra le due corsie quasi come una sorta 
di continuazione ed allargamento del presente spartitraffico, non ha favorito un'identità di piazza.
La fontana pertanto, pur essendo un elemento emblematico e simbolico del quartiere, non ha mai realmente 
dialogato con gli spazi adiacenti e la sua fruizione è stata percepita dagli abitanti dello stesso in alcuni casi 
pericolosa, poiché, per avvicinarvisi, è necessario  attraversare due larghi assi viari, spesso percorsi a velocità 
sostenuta dai veicoli.
Tutte le misure adottate in questa proposta si basano sul principio dell'autosufficienza, in memoria della 
prima dicitura che apparse quando fu progettato il quartiere: “Quartiere autosufficiente Santa Rosa”.
Perché “Piazza dell'Acqua”? Perché l'elemento caratterizzante della proposta è l'acqua  (recupero della 
fontana, realizzazione della casa dell'acqua, recupero delle acque piovane) e perché la toponomastica delle 
strade adiacenti all'intervento è già tutta riferita a fiumi italiani (via Adige, via Mincio, via Ofanto, via 
Isonzo, via Adda, ecc.)

ELEMENTI DI PROGETTO
La piazza
La creazione di un nuovo spazio urbano con caratteristiche più simili alla piazza e che abbia una fruizione 
essenzialmente di tipo pedonale (A1) è il punto centrale dell'idea progettuale.
Una piazza con quote diverse che, partendo dalla quota degli attuali marciapiedi (+0,15), attraverso tre livelli 
differenti (A2), possa giungere alla quota + 0,75 al fine di mettersi in diretto contatto con la parte centrale 
della fontana (dove l'attuale pavimento esterno è a circa +0,75).
La porzione più alta della piazza sarà quindi una sorta di isola pedonale lambita per un lato dalla fontana e 
che dialoga con gli spazi circostanti mediante porzioni di piazza a livelli più bassi, rampe, scale, porzioni di 
verde , sedute e il disegno stesso della pavimentazione.
Una piazza che riprende un dialogo con i fabbricati circostanti e anche con il mercato rionale posto nelle 
immediate vicinanze.
La fontana
Il secondo elemento importante del progetto è il recupero della fontana (B1). Una fontana attualmente in 
stato di abbandono per carenza di risorse finanziarie ma simbolo del quartiere sin dalla sua nascita.
Con Il “Comitato Verde Santa Rosa”, tramite il lavoro di partecipazione attiva che lo stesso sta portando 
avanti nel quartiere, si è potuto constatare e verificare che gli abitanti chiedono ed auspicano che la fontana 
possa ritornare a funzionare proprio perché rappresenta un po' il cuore del quartiere e per il significato 
storico che la caratterizza.
Il suo recupero prevede solo lavori di manutenzione straordinaria per permetterne il funzionamento con le 
caratteristiche e l'aspetto scenografico originale.
La casa dell'acqua
In questo nuovo spazio urbano si è percepita la necessità di un elemento architettonico che fosse punto di 
attrazione per i cittadini del quartiere e non solo e che avesse anche una funzione evocativa, educativa e 
sociale.
Da queste basi è nata l'idea di posizionare sulla piazza  una “casa dell'acqua” (B2), una piccola struttura da 
cui è possibile prelevare acqua pubblica, di qualità superiore, ad un costo contenuto.
Le casette dell'acqua sono un elemento che inizia ad essere diffuso in molti comuni d'Italia e la loro 
realizzazione permette vantaggi sia per i cittadini sia per le amministrazioni locali (tra i vantaggi: la netta 
riduzione del numero di bottiglie di plastica da smaltire).
La casetta dell'acqua potrà anche avere al suo interno piccoli spazi di fruizione pubblica, un piccolo caffè, un 
luogo dove raccontare e parlare dell'acqua, di nuovi concetti di sostenibilità legati all'acqua, un tetto 
praticabile che possa far godere di una vista dall'alto inedita dello spazio urbano sottostante.



Potrebbe essere una struttura di due o tre piani, in acciaio e vetro, che dia una forte idea di trasparenza, un 
volume che di sera può diventare luminoso, autosufficiente dal punto di vista energetico, grazie ad una sorta 
di “cornicione” con pannelli fotovoltaici orientabili a seconda della posizione del sole (E4).
I dispenser dell'acqua saranno accessibili dall'esterno in modo da offrire una funzione separata fisicamente in 
modo da non intralciare dagli usi di tipo sociale ed educativo dello spazio interno.
L'autorimessa interrata
Nello spazio sottostante della piazza è prevista la realizzazione di un'autorimessa (C1) con box auto privati e 
posti auto privati oltre a zone per il parcheggio di cicli e motocicli.
Questa struttura potrà essere realizzata senza intervenire sulle reti pubbliche di urbanizzazione, dato che 
l'area non è interessata dal passaggio né di rete idrica e fognaria né di reti elettriche.
I diversi livelli della piazza sovrastante favoriscono l'apporto di luce naturale e aerazione all'autorimessa nel 
rispetto della normativa antincendio.
Tre corpi scala ed un ascensore garantiscono l'accesso pedonale al piano interrato, mentre due rampe 
carrabili, una per ogni verso di marcia, permettono l'accesso agli autoveicoli.
Tramite il percorso di cittadinanza attiva che si sta realizzando con il “Comitato verde Santa Rosa” si è 
potuta verificare la richiesta di box auto ad uso privato di cui il quartiere è quasi totalmente sprovvisto.
Molti cittadini interpellati sarebbero disponili a sottoscrivere il loro concreto interesse, anche con una 
dichiarazione d'intenti, per l'acquisto di un box auto.
Tale nuova struttura permetterebbe di diminuire la presenza di auto a quota stradale ed i relativi parcheggi, 
aumentando così la qualità e la vivibilità del quartiere.
Questa struttura viene sicuramente incontro alle esigenze degli abitanti del quartiere e ne favorirebbe la 
maggiore qualità della vita, ma la ragione principale della sua ideazione in questo progetto è dovuta alla 
sostenibilità economica che l'intera proposta progettuale vuole offrire.
Infatti l'autorimessa prevede la realizzazione di n°58 box auto la cui vendita ai privati potrebbe garantire le 
risorse economiche necessarie per la realizzazione stessa dell'intero progetto.
La viabilità 
Si prevede il depotenziamento dell'asse viario (D1) costituito dall'attuale “Piazza Indipendenza” a doppia 
corsia e della relativa circolazione veicolare. Parte della stessa circolazione verrebbe infatti traslata su alcune 
delle strade limitrofe.
Un'altra misura auspicata è il potenziamento dell'attuale pista ciclabile (D3) con un nuovo tronco che, per il 
primo tratto, potrà attraversare la piazza (nella sua quota più bassa), al fine di garantire l'accesso alle strutture 
presenti (casa dell'acqua e compostaggio di quartiere) anche con le biciclette.
Infine, per migliorare e rendere più sicuro il rapporto tra la nuova piazza e gli spazi limitrofi, si intendono 
istituire della zone 30 (D4).
Le soluzioni per la sostenibilità
Compostaggio di quartiere. Al fine di diminuire la produzione di RSU, si prevede di localizzare in prossimità 
della piazza un sistema di compostaggio di quartiere (anche con silos interrati estraibili) (E1). Il compost 
prodotto potrà essere usato per fertilizzare il verde pubblico di quartiere.
Recupero delle acque piovane. Attualmente i fabbricati adiacenti la piazza riversano le acquee piovane delle 
loro terrazze sulla sede stradale.
E' previsto un sistema di intercettazione di tali pluviali e il convogliamento presso una grossa riserva idrica. 
Tale riserva idrica potrà garantire l'integrazione dell'acqua della fontana (la cui parziale perdita è dovuta ad 
evaporazione e caduta degli zampilli fuori vasca) oltre che la manutenzione del verde della piazza e di quello 
delle immediate vicinanze (E5).

Il progetto prevede infine il potenziamento del verde pubblico  (E3) e degli spazi veicolari e di sosta per le 
biciclette (E2) (una porzione dell'autorimessa è dedicata al parcheggio di quartiere delle biciclette).

SOSTENIBILITA' ECONOMICA DEL PROGETTO
Come già detto precedentemente, l'intera proposta potrà essere realizzata attuando il meccanismo del 
“Project Financing”. La vendita a privati dei box auto potrà garantire le risorse economiche per l'attuazione 
dell'intera proposta progettuale.
La successiva gestione dell'intervento potrà essere in parte coperta dal pubblico ed in parte (sicuramente per 
gli spazi interrati) dal privato, mediante la creazione di un “condominio” ad hoc costituita dai proprietari dei 
box.


